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Questo libro è un'opera di fantasia. Personaggi e luoghi citati sono invenzioni dell'autore e hanno lo scopo di conferire veridicità alla narrazione. Qualsiasi analogia con fatti, luoghi e persone, vive o scomparse, è assolutamente casuale. 


SEI UN AMICO SPECIALE


Copyright © 2024 di Roberto Pretti


Illustrazioni: Nebula Art


Tutti i diritti riservati.










CAPITOLO 1




[image: ]
Ari si svegliò presto quella mattina, il bagliore dell'alba filtrava attraverso le tende della finestra. Si alzò in silenzio, cercando di non svegliare le sue amiche, Mandy e Lara, che dormivano ancora. Si affacciò, lasciandosi incantare dallo splendido panorama di Kyoto che si poteva ammirare dal loro albergo.
La città giapponese, ancora avvolta nel silenzio del mattino, sembrava un dipinto dai colori tenui. Le colline che la circondavano erano avvolte in una leggera nebbia, e i ciliegi in fiore, sparsi ovunque, sembravano brillare con una luce propria. Ogni petalo che cadeva narrava una storia millenaria, un racconto di bellezza e tranquillità che aveva attraversato i secoli.
Ari inspirò profondamente, cercando di imprimere nella memoria quella visione. La sua passione per il Giappone era nata da piccola, alimentata da libri, anime e manga che divorava con fervore. La sua cameretta era un santuario dedicato alla cultura giapponese, con poster del monte Fuji, action figures dei personaggi degli anime e una libreria stracolma di manga accuratamente ordinati. Ari, nonostante la giovane età, aveva imparato il giapponese a sufficienza da sentirsi a suo agio nel leggere e parlare la lingua, e ora poteva ulteriormente allenarsi per migliorare ancora. Era già stata in Giappone, ma poter condividere l’esperienza con le sue migliori amiche rendeva la cosa ancora più speciale.
Mentre ammirava la città che si risvegliava, Ari sentì un nodo stringerle il cuore. Questa era l'ultima gita scolastica che avrebbe fatto con Mandy e Lara, e il pensiero la riempiva di malinconia. Erano amiche inseparabili da anni, ma Mandy sarebbe andata in una scuola diversa dalla sua, e Lara si sarebbe trasferita in un altro paese al termine dell'anno scolastico. La paura di perdere quei legami così preziosi la tormentava, e il pensiero di affrontare il futuro senza di loro le sembrava insopportabile. Sentiva la sua sicurezza e la sua serenità vacillare mentre pensava a come sarebbe stato vivere senza le sue migliori amiche. E se la loro amicizia non fosse sopravvissuta alla separazione?
Scosse la testa, cercando di scacciare quei pensieri negativi. Le colline di Kyoto, coperte da un velo di nebbia, sembravano galleggiare in un mondo sospeso tra sogno e realtà. Ari si sentiva parte di quel paesaggio, come se ogni ciliegio in fiore, ogni tempio, ogni angolo nascosto della città le stesse offrendo il suo benvenuto.
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Dalla sua finestra, poteva vedere il tempio Kiyomizu-dera con le sue antiche strutture di legno che si stagliavano contro il cielo mattutino. La terrazza del tempio, famosa per offrire una vista mozzafiato della città di Kyoto, era già illuminata dai primi raggi di sole che facevano risplendere i petali rosa dei ciliegi circostanti. Il giardino, con i suoi ruscelli e ponticelli, rifletteva la luce dell'alba, creando un gioco di luci e ombre che sembrava incantato.
Era un momento magico, uno di quelli che sapeva avrebbe ricordato per sempre.
Il suono lontano di una campana la riportò alla realtà. Si voltò a guardare le sue amiche che ancora dormivano. Mandy, con i suoi capelli castano scuro sparsi sul cuscino, dormiva con la bocca leggermente aperta e una mano sotto il viso, mentre Lara, con i suoi capelli biondi che brillavano nella luce del mattino, era rannicchiata con le ginocchia al petto in una posizione buffa che faceva sorridere Ari.
Ari pensò a tutte le avventure vissute insieme, alle risate, ai segreti condivisi. Un velo di malinconia tornò a offuscare quei ricordi felici, e sentì un leggero nodo allo stomaco. Per quanto tentasse di distogliere i suoi pensieri, l’ansia per l’imminente separazione dalle sue amiche si insinuava subdola cercando di rovinarle quei momenti speciali. Non importava quanto si sforzasse di vivere nel presente.
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Poi la sveglia iniziò a suonare, un trillo allegro che riempì la stanza e interruppe i suoi pensieri. Mandy e Lara si svegliarono con un sussulto, stropicciandosi gli occhi. Vedendo Ari già vestita e pronta per uscire, rimasero sorprese.
«Ari, sei già in piedi?» chiese Mandy, cercando di sistemare i capelli arruffati.
«E vestita!» aggiunse Lara, sbadigliando. «Da quanto sei sveglia?»
Ari ridacchiò. «Abbastanza da ammirare il panorama e pensare che voi due sembrate proprio buffe quando dormite.»
Mandy lanciò un cuscino verso Ari, ridendo. «Non vale, tu così hai un vantaggio!»
Lara si unì alla risata, mentre si alzava dal letto. «Beh, mentre tu ammiri il panorama, a noi tocca prepararci. Questa giornata sarà fantastica!»
Ari si divertì a vedere le sue amiche prepararsi goffamente per uscire. Mandy, brandendo la spazzola come una spada, lottava contro i capelli che sembravano avere vita propria, mentre Lara, ancora spettinata, cercava di infilarsi i calzini senza perdere l'equilibrio. Era un momento sereno, e Ari si sentiva grata di poter condividere quella giornata con loro.
Le risate riempivano la stanza mentre Mandy e Lara si affrettavano a vestirsi, scambiandosi battute e prendendosi in giro a vicenda. Ari le osservava con un sorriso, cercando di godersi quel momento di spensieratezza. Tuttavia, un pensiero le attraversò la mente come un'ombra fugace. Le sue amiche sembravano così contente, così immerse nel presente. A loro non interessava che tra poco si sarebbero dovute separare? Oppure stavano fingendo, proprio come lei, cercando di scacciare quei pensieri negativi per godersi il momento?
Ari scosse la testa leggermente, decidendo di mettere da parte le sue preoccupazioni. Aveva promesso a se stessa di vivere ogni istante di quella giornata speciale, e così avrebbe fatto. Le sue amiche erano con lei, e insieme avrebbero reso quella gita un ricordo indimenticabile. Kyoto stava aprendo loro le sue porte incantate, e Ari sapeva che il Giappone nasconde meraviglie oltre ogni possibile immaginazione.
Con un sorriso radioso, estrasse il telefono e, riunendo le sue amiche, scattò un selfie per immortalare quel momento carico di aspettative e speranze. Tutte e tre si abbracciarono teneramente mentre il telefono catturava il loro sorriso contagioso e la promessa di avventure ancora da vivere.
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Dopo essersi preparate, Ari, Mandy e Lara si diressero verso la sala colazioni dell'albergo. L'ampia sala era luminosa, con grandi finestre che lasciavano entrare la luce del mattino. Il buffet era disposto con cura, offrendo una varietà di piatti tipici giapponesi e occidentali. Le ragazze si unirono agli altri compagni di classe, che già chiacchieravano animatamente ai tavoli.
Ari si fermò davanti ai piatti giapponesi, affascinata dai colori e dalle forme. Prese una ciotola di miso shiru, la tradizionale zuppa di miso. Accanto alla zuppa, c'erano delle piccole porzioni di tamago-yaki, una frittata giapponese dolce e soffice, arrotolata con maestria. Proseguendo lungo il buffet, trovò del nattō, fagioli di soia fermentati noti per il loro sapore intenso e la consistenza vischiosa. Ari prese anche una piccola porzione di riso bianco al vapore, soffice e leggermente appiccicoso, perfetto da combinare con le varie pietanze. Si servì anche dello yogurt naturale con una spruzzata di miele di fiori di ciliegio e alcune fette di frutta fresca. Infine, prese dei dorayaki, tipici dolci giapponesi simili a pancake e guarniti con marmellata, cioccolato o crema di fagioli azuki. Visto che era il periodo dell’hanami, la contemplazione dei ciliegi in fiore, i cuochi avevano dato ai dorayaki la graziosa forma di un fiore di ciliegio. Ari li prese solo con la marmellata e con i fagioli azuki, visto che con il cioccolato non le erano mai piaciuti troppo. Mandy, invece, optò per una colazione più occidentale, con pane tostato, marmellata, uova strapazzate e pancetta, mentre Lara fece un po’ di mix, visto che anche lei apprezzava la cucina giapponese ma non voleva rinunciare a sapori più familiari.
Con i piatti pieni, Ari, Mandy e Lara si sedettero a un tavolo vicino alla finestra, unendosi agli altri compagni di classe. Ari iniziò a gustare la sua zuppa di miso: il brodo caldo e saporito la confortò immediatamente. Assaporò ogni boccone della frittata dolce e soffice, lasciandosi avvolgere dalla sua leggerezza. Anche il nattō, nonostante il sapore e la consistenza particolari, offriva un’esperienza unica che Ari apprezzò. Mentre assaporava il cibo, guardava fuori dalla finestra il panorama di Kyoto al mattino, pregustandosi quello che avrebbe visto di lì a poco. Le risate e le chiacchiere riempivano la sala, creando un’atmosfera vivace e allegra.
Quella mattina visitarono il tempio Kiyomizu-dera, lo stesso che Ari aveva ammirato dalla finestra della sua camera. Rimasero incantate dalla vista panoramica della città dalla terrazza del tempio. L'energia del luogo era tangibile, con l'incenso che bruciava lentamente e il suono delle campane che risuonava nell'aria fresca del mattino. La struttura imponente, interamente costruita in legno senza l'uso di chiodi, sembrava emanare una forza antica e tranquilla. Ari, Mandy, Lara e il resto della classe camminarono con riverenza lungo i corridoi, ammirando i dettagli intricati delle sculture e le ampie verande che si affacciavano su un mare di ciliegi in fiore.
Ari si fermò a bere l'acqua sacra che sgorgava dalle tre fontane del tempio, ciascuna delle quali simboleggiava una benedizione diversa: longevità, successo negli studi e salute. Seguendo il consiglio di Mandy e Lara, Ari scelse la fontana della longevità, ridendo con loro mentre si passavano il mestolo l'una all'altra.
Il tempio Kiyomizu-dera non era solo un luogo di preghiera, ma anche un museo vivente di arte e architettura. Ogni pilastro, ogni trave di legno raccontava storie di secoli passati. Il gruppo proseguì la visita esplorando i giardini circostanti, dove i ciliegi in fiore creavano un tappeto rosa sotto i loro piedi. Ari si sentiva come in un sogno, circondata dalla bellezza serena del tempio e dalla compagnia delle sue amiche. 
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Ogni momento era un'opportunità per scoprire qualcosa di nuovo e meraviglioso.
Dopo aver esplorato il tempio, si diressero verso il Sentiero del Filosofo, un'incantevole passeggiata lungo un canale fiancheggiato da ciliegi in fiore. L'acqua rifletteva i petali rosa pallido, creando uno spettacolo di colori che sembrava uscito da un sogno. Ogni passo lungo il sentiero era accompagnato dal lieve fruscio delle foglie e dal canto degli uccelli. I rami dei ciliegi formavano un arco naturale sopra di loro, gettando ombre delicate sul sentiero sottostante.
La classe si sparpagliò lungo il percorso, ognuno perdendosi nei propri pensieri o chiacchierando a bassa voce. L'aria era intrisa del profumo dolce dei fiori, e una leggera brezza portava con sé i petali caduti, facendoli volteggiare come fiocchi di neve primaverili.
Ari camminava tra Mandy e Lara, ammirando il panorama e scattando foto ogni pochi passi. Ogni scatto era un tentativo di catturare l'essenza di quel luogo magico, ma sapeva che nessuna foto avrebbe potuto rendere giustizia alla bellezza reale di quei momenti. Le amiche ridevano e scherzavano, godendosi ogni istante di quella giornata perfetta.
Lungo il sentiero, si fermarono presso una piccola bancarella di dolci tradizionali.
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La bancarella era decorata con lanterne di carta e piccoli fiori di ciliegio, creando un'atmosfera accogliente e festosa. Ari comprò dei dango tricolore, palline di riso dolce infilate su uno spiedino, e le condivise con le sue amiche.
I dango tricolore erano un piacere per gli occhi e per il palato: tre sfere perfettamente tonde, ognuna di un colore diverso. La prima pallina era rosa, leggermente dolce grazie all'aggiunta di pasta di fagioli rossi, e offriva un gusto ricco e appagante. La seconda era bianca, semplice e delicata, con una consistenza morbida e leggermente appiccicosa che si scioglieva in bocca. La terza pallina era verde, aromatizzata al tè matcha, con un sapore leggermente amaro che si bilanciava perfettamente con la dolcezza del riso.
Mentre masticavano i dango, si scambiarono sorrisi e impressioni sui sapori. «Questa è la mia preferita!» esclamò Lara, indicando la pallina verde. Mandy annuì, assaporando lentamente la pallina bianca. «Anche la bianca è deliziosa» aggiunse, chiudendo gli occhi per godersi appieno il gusto. Ari osservava le sue amiche, sentendosi profondamente felice. Quei momenti di condivisione, di semplice gioia, erano ciò che rendeva speciale la loro amicizia. Le risate e le chiacchiere riempivano l'aria, aggiungendo una magia tutta loro a quel luogo già incredibile.
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Il Sentiero del Filosofo si snodava dolcemente lungo il canale, con piccoli ponti di pietra che attraversavano l'acqua scintillante. Qua e là, panchine di legno invitavano i passanti a sedersi e godersi la vista. Il gruppo di amiche si fermò brevemente su una di queste panchine, scattando foto e scambiandosi abbracci.
Mentre il sole iniziava a calare, gettando una luce dorata sul paesaggio, Ari si rese conto di quanto fosse prezioso quel tempo trascorso insieme. Kyoto le stava rivelando il suo cuore, e Ari sentiva che il Giappone riservava meraviglie ben oltre la sua immaginazione.
Tuttavia, mentre le risate e le chiacchiere continuavano, la solita ombra di ansia si insinuò nei suoi pensieri. Si mise un po' in disparte, osservando Mandy e Lara che si divertivano lungo il sentiero. Ridevano, scherzavano, scambiandosi battute e impressioni sui ciliegi in fiore. Ari non poté fare a meno di chiedersi: "Ma a loro non interessa che stiamo per dirci addio? Perché non sembrano stare male come me?"
Guardava le sue amiche e sentiva un nodo stringerle il cuore. La loro felicità apparente contrastava con la malinconia che sentiva dentro di sé. Mandy e Lara sembravano così immerse nel momento presente, così spensierate. Ari si chiese se stessero fingendo, proprio come lei cercava di fare, o se davvero non sentissero la stessa ansia per l'imminente distacco. Un piccolo seme di risentimento cominciò a germogliare nel suo cuore. "Forse a loro non interessa davvero" pensò con amarezza. "Forse non sentono la nostra amicizia come la sento io."
Si voltò verso il canale, osservando i petali di ciliegio che galleggiavano sull'acqua, creando disegni intricati che si dissolvevano lentamente. Il fruscio delle foglie e il canto degli uccelli creavano un sottofondo sereno, ma dentro di lei la tempesta dei pensieri non accennava a placarsi. Le domande si affollavano nella sua mente: "Cosa succederà quando Mandy cambierà scuola e Lara si trasferirà? Riusciremo a mantenere viva la nostra amicizia, nonostante la distanza?"
Ari inspirò profondamente, cercando di calmarsi. Sapeva che non avrebbe avuto risposte immediate a quelle domande, e che l'unica cosa che poteva fare era godersi il presente. Ma non era facile. Guardò di nuovo le sue amiche, che ora si stavano avvicinando a lei, con il volto illuminato dalla luce del tramonto.
«Ari, guarda questo fiore!» esclamò Lara, mostrandole un piccolo bocciolo di ciliegio che aveva trovato sul sentiero.
Mandy si avvicinò, mettendo un braccio attorno alle spalle di Ari. «Sì, è bellissimo. Proprio come questa giornata.»
Ari sorrise, cercando di nascondere la malinconia che le appesantiva il cuore. «Sì, è davvero una giornata speciale.»
Ari e le sue amiche tornarono con tutta la classe verso l'albergo. Nonostante tentasse di fingere che tutto andasse bene, il pensiero del distacco continuava a tormentarla.
Mentre camminava per le strade di Kyoto, i suoni e i profumi della città la circondavano, creando un'atmosfera magica e sospesa nel tempo. Le lanterne di carta illuminavano delicatamente i vicoli, e l'odore dell'incenso si mescolava a quello dei ristoranti locali, pieni di vita e di voci.
Le luci della città si riflettevano nei suoi occhi, e nel cuore di Ari si mescolavano sentimenti contrastanti. Kyoto le offriva meraviglie e misteri, ma anche la consapevolezza che presto tutto sarebbe cambiato.
Lungo il percorso, passarono davanti all'imbocco di un piccolo vicoletto. Ari sentì come un richiamo, un qualcosa di inspiegabile che le diceva di andare in quella direzione. Era un sentimento familiare, un sussurro nell'aria che sembrava rivolto solo a lei. Il vicoletto era stretto e avvolto nell'ombra, con le vie lastricate e le case dalle facciate tradizionali che si allineavano lungo i lati, immergendo chi vi passava in un'atmosfera di quiete e meditazione. L'aria sembrava più densa lì, carica di un mistero che invitava all'esplorazione.
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